LA BICI E’ VITA

Sono anni ormai che ogni mattina
un certo peri di iaddhina

ci invita tutti a pedalare

per piano, monti € mare.

Il ciclismo, si1 sa, ¢ molto amato
ma puo finire anche in pugilato!
e infatti come suona 1l gong
scatta subito Armstrong
inseguito 1n piroetta
dall’invidioso Marietta.

Mentre il Bello tutto cuore

gli grida forte con furore:
aundi vai cani malatu

si t1 manca tuttu u sciatu?

Salite dure come rampi di crapa
in testa c¢’¢ sempre il solito Papa.
E’ un percorso galeotto

reclama a gran voce Toni Bergamotto!
ma no, mi sembra un po’ p1ano
ribatte preciso Santo il Pisano.
Sguscia via come un’anguilla

I1 leggero Tony di Scilla,

poi, in coro, un gran boato:

¢ andato 1n fuga I’ Avvecato.

La gamba ormai s’¢ scaldata,
I’andatura € aumentata,

ed avanti, per nulla stanco,

ci troviamo capello bianco!

E quando s’incontra la gnocca
¢’eé sempre qualcuno che sbocca
¢ subito 1l freno si mette

per godere le chiappe e le tette.
Lo so, qualcuno ho dimenticato
chiedo scusa al trascurato,

non di tutti conosco la storna

per imparare i fatti a memoria.
Importante ¢ pedalare ancora,
fino alla nostra ultima ora

ed in questo mondo spurio
questo vi augura il vostro Don Lurio.
La storiella € proprio finita,

ma una certezza resta: la bici e vita!
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